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Ancora un'entratura femminile al Rotary di 
Saluzzo: è l’imprenditrice moda Daniela Biolatto 
Il sodalizio saluzzese conta ora 72 soci, di cui 10 donne. Daniela 
Biolatto è presidente di Donne Impresa Confartigianato Piemonte 

 
Saluzzo, conviviale Rotary: Carlotta Gastaldi,Daniela Biolatto, la presidente Alessandra Tugnoli 

Entratura femminile in una serata dal tema femminile incentrata sulla figura della Bella 
Maghellona, la cui storia è raccontata, come un libro aperto a tutta facciata, negli affreschi 
quattrocenteschi a grisaille, purtroppo deteriorati, in un'abitazione dell’attuale via 
Maghelona. 

Della storia ha parlato Marco Piccat, professore eminente dell’Università di Trieste, docente 
di filologia romanza, autore di numerosi saggi, studioso, storico di fama internazionale, 
durante la conviviale del Rotary Saluzzo (lunedì 12 giugno) in cui ha fatto ingresso Daniela 
Biolatto. 

L’imprenditrice nel settore moda è la terza donna su quattro nuovi soci del 2017 ad entrare 
nel sodalizio saluzzese, presieduto fino a fine mese da Alessandra 
Tugnoli. Madrina: Carlotta Gastaldi attualmente prefetto del club. 

La nuova socia, coniugata con Italo Rostan, due figli, ha creato nel 1985, a Racconigi, la 
ditta Ami che produce abbigliamento di filiera italiana e pronto moda di design personale. 
All’interno di Confartigianato è tra le fondatrici  del Movimento Donne Impresa della Granda 
di cui è stata Presidente eletta nel 1999 e nel 2009, diventando poi Presidente regionale nel 
2010 e membro del Comitato nazionale. 



Prima donna vicepresidente di Confartigianato regionale, è stata nominata Consigliera di 
Pari opportunità in Piemonte. 

E’ presidente regionale e riferimento nazionale di Federmoda, che include le categorie dei 
tessili, sarti e stilisti, abbigliamento e calzaturieri. 

La nuova entratura porta a 72 il numero di soci, dei quali 10 donne del Rotary cittadino 
costituito nel 1956, 61 anni di vita quest’anno, gemellato con il Rotary francese di Digne. 
Nella serata Cinzia Aimone ha raccontato l’esperienza recente della visita all’omologo 
d’Oltralpe.  
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